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AC C A D E  I N  PA R L A M E N T O            
 
S E S S I O N E  P L E N A R I A  S T R A S B U R G O  
 
P R O G R E S S I  V E R S O  U N ' U N I O N E  E U R O P E A  D E L L ' E N E R G I A  
   
Il 14 dicembre il Parlamento europeo in sessione plenaria ha adottato con 403 voti a 
favore, 177 contrari e 177 astenuti,  il rapporto di iniziativa dell’ On. M. J. Gróbarczyk 
(ECR, Polonia) “Progressi verso un'Unione europea dell'energia”.  
 
La relazione chiede un’Unione dell’Energia sicura, sostenibile e a prezzi accessibili. Gli 
obiettivi richiederanno uno sforzo comune degli Stati Membri per ridurre la loro 
dipendenza energetica da fonti esterne, integrare i mercati energetici, migliorare la 
sicurezza degli approvvigionamenti, utilizzare al meglio le fonti esistenti e quelle 
rinnovabili e ridurre il consumo energetico. 
 

Barbara Mariani 

D I E S E L G A T E  
 
Il 17 dicembre il Parlamento europeo ha istituito una commissione d'inchiesta 
composta da 45 membri per indagare sulle violazioni delle norme comunitarie in 
materia di misurazioni delle emissioni di auto e sulla mancata adozione da parte della 
Commissione e delle autorità degli Stati membri di misure per far rispettare le norme 
europee e di sanzioni effettive, proporzionate e dissuasive per i costruttori. La 
commissione d'inchiesta presenterà una relazione intermedia entro 6 mesi e quella 
finale entro 12 mesi dall'inizio dei suoi lavori. 
 

  Barbara Mariani 

 
R E A L I Z Z A Z I O N E  D E L L ' O B I E T T I V O  D E L  1 0 %  P E R  L E  I N T E R C O N N E S S I O N I  

E L E T T R I C H E  -  P R E P A R A R E  L A  R E T E  E L E T T R I C A  E U R O P E A  P E R  I L  2 0 2 0  
 

Il 14 dicembre il Parlamento europeo in sessione plenaria ha adottato il rapporto di 
iniziativa dell' On. P. Eriksson  (Verdi, Svezia)  “Realizzazione dell'obiettivo del 10% per 
le interconnessioni elettriche - Preparare la rete elettrica europea per il 2020”.   
 
La relazione sollecita il conseguimento dell’obiettivo di interconnessione  elettrica del 
10% stabilito a livello UE per il 2020 e sottolinea che la piena integrazione del mercato 
elettrico europeo potrebbe ridurre la bolletta energetica di almeno 2 Euro/MWH e far 
risparmiare circa 40 miliardi di Euro all’anno fino al 2030. Questo richiederà all’UE 

http://www.confindustria.eu/
http://www.europarl.europa.eu/sides/getDoc.do?pubRef=-%2f%2fEP%2f%2fTEXT%2bREPORT%2bA8-2015-0341%2b0%2bDOC%2bXML%2bV0%2f%2fIT&language=IT
mailto:b.mariani@confindustria.eu
mailto:b.mariani@confindustria.eu
http://www.europarl.europa.eu/sides/getDoc.do?pubRef=-%2f%2fEP%2f%2fTEXT%2bREPORT%2bA8-2015-0330%2b0%2bDOC%2bXML%2bV0%2f%2fIT&language=IT
http://www.europarl.europa.eu/sides/getDoc.do?pubRef=-%2f%2fEP%2f%2fTEXT%2bREPORT%2bA8-2015-0330%2b0%2bDOC%2bXML%2bV0%2f%2fIT&language=IT
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investimenti per 150 miliardi di Euro per completare le interconnessioni necessarie. La 
relazione chiede alla CE di fissare obiettivi di interconnessione anche per il 2030 e che 
questi siano stabiliti su base regionale (Stati Baltici, Mare del Nord, Europa centro-
occidentale e Europa centro-sud-orientale) e soddisfino parametri come l’accesso 
libero e la disponibilità di interconnettori.  

Barbara Mariani 

S V I L U P P O  D I  U N ' I N D U S T R I A  E U R O P E A  S O S T E N I B I L E  D E I  M E T A L L I  C O M U N I  
 
Il 16 dicembre il Parlamento europeo in sessione plenaria ha approvato con 467 voti a 
favore, 118 contrari e 116 astensioni, il rapporto di iniziativa dell’On. E. Martin (S&D, 
Francia) “Sviluppo di un’industria europea sostenibile dei metalli comuni”.  
 
La relazione mette in evidenza le principali criticità che hanno colpito l’industria dei 
metalli europea e formula alcune proposte per rimediare alla crisi, tra le quali la 
definizione di misure adeguate per contrastare il rischio di carbon leakage e la 
definizione di misure armonizzate per la compensazione dei costi indiretti della CO2 
nel contesto della riforma della Direttiva ETS, l’introduzione temporanea di una 
tassazione alle frontiere (carbon border adjustment) in linea con il WTO, fino a quando 
continueranno ad esserci distorsioni nella concorrenza globale dovute ad asimmetrie 
nelle politiche climatiche. Infine, chiede la possibilità di usufruire di contratti a lungo 
termine per la fornitura di elettricità sulla base di condizioni specifiche che la CE dovrà 
definire.  
 

Barbara Mariani 

 
D I B A T T I T O  I N  P L E N A R I A  S U L L ’ A C C O R D O  D I  P A R I G I  S U L  C L I M A  ( C O P 2 1 )  
 
Lo scorso 15 dicembre il Commissario UE al Clima e Energia Miguel A. Canete ha 
riferito dell’accordo globale sul clima raggiunto il 12 dicembre a Parigi.  
 
Il Commissario ha ribadito che si tratta di un accordo vincolante, con il quale la 
comunità internazionale ha avvitato un percorso irreversibile verso lo sviluppo 
sostenibile e il phasing out delle energie fossili. Ha dichiarato che l’obiettivo UE di 
riduzione delle emissioni per il 2030 è tuttora il più ambizioso tra i Paesi sviluppati e in 
via di sviluppo e che questa Commissione  non chiederà di modificarlo. Ora l’UE dovrà 
concentrarsi nel definire nei prossimi due anni la complessa normativa per 
l’implementazione dell’obiettivo, che prevede la riforma della Direttiva ETS, la 
decisione sul contributo dei settori non-ETS, la revisione del mercato elettrico, la 
revisione delle direttive sulle fonti rinnovabili e sull’efficienza energetica. In generale, i 
deputati hanno espresso apprezzamento per il segnale politico dell’accordo, con 
particolare entusiasmo da parte della delegazione francese.  

http://www.confindustria.eu/
mailto:b.mariani@confindustria.eu
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Tra i verdi, alcuni deputati hanno chiesto in virtù dell’accordo un aumento 
dell’obiettivo UE al 2020, mentre alcuni deputati del PPE hanno rimarcato l’assenza del 
riferimento alle riduzioni nel settori dell’aviazione e del trasporto marittimo.  
 
I tedeschi del PPE hanno messo in evidenza soprattutto come l’accordo, sebbene 
imperfetto, sia una forte spinta verso l’innovazione tecnologica. Profondo scetticismo 
invece tra i banchi dell’EFDD e dell’ECR, che hanno dichiarato che l’accordo serve solo 
ad aumentare i profitti di alcuni settori industriali a danno dei cittadini europei che 
pagheranno un conto salato.  

Barbara Mariani 

 
V O T O  C O N G I U N T O  C O M M I S S I O N I  I M C O - I T R E  S U L  M E R C A T O  U N I C O  

D I G I T A L E  
 
Nella tarda serata di lunedì 14  dicembre, le commissioni IMCO e ITRE hanno adottato 
il rapporto di iniziativa congiunto “Verso un atto per il mercato unico digitale” con 80 
voti favorevoli, 6 contrari e 3 astensioni. Il rapporto rappresenta la risposta del 
Parlamento europeo alla strategia della Commissione europea sul Mercato unico 
digitale, presentata lo scorso 6 maggio. 
 
Tra gli aspetti più dibattuti del testo, su cui sono stati infatti presentati il 
maggior  numero di emendamenti, vale la pena menzionare il focus sulla necessità di 
definire politiche che siano pro-innovazione per sviluppare la sharing economy e le 
piattaforme online, così come di bloccare il geoblocco “ingiustificato”. Nella relazione 
si sottolinea altresì l’importanza di sviluppare l’e-government e le competenze digitali, 
così come la necessità di rimodellare gli schemi di assistenza sociale alla luce 
dell’impatto della digitalizzazione sulle condizioni di lavoro. Positivo il richiamo alla 
necessità di semplificare il quadro normativo europeo, per garantire che le idee 
innovative si trasformino in imprese e creino posti di lavoro. Gli eurodeputati hanno 
anche posto l’accento sulle opportunità derivanti dalle nuove tecnologie, come i big 
data, il cloud computing e la stampa 3D e dalla trasformazione digitale dell’industria 
europea (comprese le PMI e il settore manifatturiero) su cui giocheranno un ruolo 
cruciale anche i servizi innovativi. 
 
La risoluzione sarà votata dal Parlamento europeo riunita in sessione plenaria a 
Strasburgo il 18 gennaio 2016. 
 

Cinzia Guido 
 

http://www.confindustria.eu/
mailto:b.mariani@confindustria.eu
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R E G O L A M E N T O  S U L L A  P R O T E Z I O N E  D E I  D A T I  P E R S O N A L I  
 
Il 17 dicembre, la commissione LIBE del Parlamento europeo ha adottato con 48 voti 
favorevoli, 4 contrari e 4 astenuti l’accordo raggiunto ai triloghi sulla proposta di 
Regolamento sulla protezione dei dati personali.  
 
Il relatore Albrecht, nel suo intervento in Aula, ha ringraziato la squadra negoziale, in 
particolare i relatori ombra per la loro collaborazione. Ha parlato di un numero di 
triloghi senza precedenti per la commissione LIBE, specie perché si sono svolti in un 
periodo in cui il tema della protezione dei dati personali è stato al centro di importanti 
dibattiti e polemiche (basti pensare al Datagate o alla questione Safe Harbor). Il 
relatore si è detto consapevole che il risultato finale lascia tutti un po’ insoddisfatti, “il 
PE è dovuto scendere a compromessi” ha aggiunto, ma allo stesso tempo ritiene che 
l’accordo rappresenti un passo in avanti rispetto alla direttiva del ’95.   
 
Il rappresentante della Presidenza lussemburghese dell’UE ha fatto sapere che adesso 
si dovrà attendere il voto in Coreper, da cui ci si aspetta comunque la quasi unanimità 
a favore del pacchetto da parte degli Stati membri. Anche la Direttiva sulla protezione 
dei dati personali per fini di polizia e giudiziari è stata adottata con 53 voti favorevoli, 2 
contrari e 1 astensione.  
 
Infine, lunedì 21 dicembre alle ore 14.00 si terrà una conferenza stampa congiunta sul 
pacchetto sulla protezione dei dati con l’On. Marju Lauristin (S&D, EE), relatrice per la 
Direttiva, l’On. Jan Philipp Albrecht (Verdi, Germania), relatore per il Regolamento, il 
commissario UE alla Giustizia Věra Jourová e il ministro della Giustizia Félix Braz per la 
Presidenza lussemburghese del Consiglio dell’UE. 
 

Cinzia Guido 

 
AC C A D E  I N  CO M M I S S I O N E            
 

C O N S U L T A Z I O N E  P U B B L I C A  S U L  P P P  S U L L A  S I C U R E Z Z A  I N F O R M A T I C A  

( C Y B E R S E C U R I T Y )  
 
Il 18 dicembre, la Commissione europea ha lanciato una consultazione pubblica sulla 
possibile creazione di un partenariato tra le autorità pubbliche e gli operatori privati 
in materia di sicurezza informatica. 
 
Tale partenariato dovrebbe prevedere la partecipazione di diversi soggetti, dalle PMI 
innovative alle agenzie di sicurezza nazionali, ai produttori di componenti ed 
apparecchiature, ai gestori delle infrastrutture critiche, agli istituti di ricerca. La 

http://www.confindustria.eu/
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consultazione resterà aperta fino all'11 marzo 2016 e mira a raccogliere input/opinioni 
sui rischi che minacciano la sicurezza informatica europea che persone e imprese in 
Europa si trovano ad affrontare, le condizioni del mercato della sicurezza informatica, 
le potenziali priorità tecniche per il PPP su ricerca e innovazione e altre eventuali 
misure di sostegno per l'industria. 
 
Per visualizzare la consultazione cliccare su questo link. 
 

Cinzia Guido 
 

 

P I A T T A F O R M A  R E G I T  
 
Il 15 dicembre la Commissione ha nominato i 18 membri che comporranno il Gruppo 
degli Stakeholder della nuova Piattaforma REFIT, annunciata nel pacchetto di maggio.  
 
Tra i 18 membri figura Jens Hedstrom, Chair del gruppo di lavoro sulla Better 
Regulation di BUSINESSEUROPE. Si ricorda che il programma REFIT (Regulatory Fitness 
and Performance Programme) è volto a verificare che la legislazione europea risponda 
allo scopo per cui è stata introdotta e sia in grado di produrre i risultati attesi dai 
legislatori. Secondo le intenzioni della Commissione, alla piattaforma REFIT spetterà il 
compito di raccogliere i suggerimenti formulati dagli stakeholders e dagli Stati Membri 
per la riduzione degli oneri connessi alla regolamentazione europea prestando 
particolare attenzione alle norme che producono oneri eccessivi per le imprese (in 
particolare per le PMI); La piattaforma sarà presieduta dal Vice Presidente della 
Commissione con delega alla Better Regulation, Frans Timmermans; accanto allo 
Stakeholder Group, composto da rappresentanti delle imprese, delle parti sociali e 
della società civile, opererà un Government Group composto dai rappresentanti degli 
Stati membri. Per accedere all’elenco completo dei membri della Piattaforma cliccare 
qui. 
 

Gaia Della Rocca 
 
P R E M I O  U E  2 0 1 6  P E R  L E  D O N N E  I N N O V A T R I C I  
 
Il 17 dicembre l’UE ha selezionato nove imprenditrici come finaliste per il Premio UE 
2016 per le donne innovatrici. Alle finaliste è stato riconosciuto il merito di aver 
recentemente avviato imprese in settori che spaziano dall’ICT alle scienze della vita e 
di aver raggiunto un forte successo di mercato proprio grazie alle loro idee 
dirompenti. Quest’anno il Premio sarà attribuito per la terza volta, con l’obiettivo di 
sensibilizzare l’opinione pubblica riguardo all’importanza di poter contare su più 
innovazione e su un maggior numero di donne imprenditrici.  

http://www.confindustria.eu/
https://ec.europa.eu/digital-agenda/en/news/consultation-public-private-partnership-cybersecurity
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I nominativi delle tre vincitrici saranno annunciati nel mese di marzo 2016 e 
riceveranno tre assegni rispettivamente di 100 000€, 50 000€ e 30 000€. 
Carlos Moedas, Commissario per la Ricerca e l’innovazione, ha espresso la sua 
soddisfazione per i risultati significativi registrati da tutte le concorrenti, ottenuti grazie 
ad un impegno serio e all’assunzione di grandi rischi. 
 

Gaia Della Rocca 
 
 

AC C A D E  I N  CO N S I G L I O   
 
C O N S I G L I O  A M B I E N T E  
 
Lo scorso 16 dicembre, i Ministri dell’Ambiente hanno raggiunto un approccio generale 
sulla proposta di  Direttiva sulla riduzione delle emissioni nazionali di alcuni inquinanti 
atmosferici (Direttiva NEC), presentata dalla CE a dicembre 2013.  
 
La proposta rivede i valori limite di emissioni di quattro inquinanti (biossido di zolfo, 
ossido di azoto, composti organici volatili e ammoniaca) dal 2020 al 2029 e dal 2030 in 
poi. Il Consiglio ha chiesto l’esclusione del metano dalla lista degli inquinanti, mentre 
ha incluso il particolato. Il Consiglio ha confermato i limiti di emissione proposti dalla 
CE ma ha proposto nuovi limiti a partire dal 2030, che saranno stabiliti sulla base di una 
valutazione tecnica del potenziale di riduzione di ciascuno Stato Membro.  
 
Riguardo agli obiettivi proposti dalla CE per il 2050, il Consiglio ha stabilito che gli SM 
potranno scegliere delle traiettorie di riduzione non lineari ai fini di una maggiore 
efficienza. Il Consiglio aggiunge diversi elementi di flessibilità al testo della CE, come la 
possibilità di definire da parte degli SM una media delle emissioni usando i valori 
dell’anno precedente e quelli del successivo oppure, in taluni casi,  la possibilità di 
“compensare” la mancata riduzione delle emissioni di un inquinante con riduzione di 
un altro inquinante. L’accordo servirà da base per il negoziato con il Parlamento 
Europeo che ha già raggiunto una posizione.   

Barbara Mariani 
 

A C C O R D O  I N T E R I S T I T U Z I O N A L E  S U L L A  B E T T E R  R E G U L A T I O N   
 

L’8 dicembre il Parlamento europeo, il Consiglio dell'UE e la Commissione europea 
hanno concluso il negoziato sulla proposta di Accordo inter-istituzionale che costituisce 
uno degli elementi principali del pacchetto sulla Better Regulation.  
 
Il nuovo Accordo passerà al vaglio della plenaria del Parlamento il prossimo febbraio.  

http://www.confindustria.eu/
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Nel testo, le tre istituzioni concordano su una serie di principi di buona 
regolamentazione, con l’obiettivo di migliorare l’efficacia del processo decisionale 
comunitario attraverso un miglior coordinamento tra le istituzioni stesse e tra le 
diverse fasi dell’iter legislativo, nonché un potenziamento degli strumenti di Better 
Regulation: le valutazioni di impatto, le consultazioni degli stakeholders rilevanti e le 
valutazioni ex-post della legislazione esistente.  
 
L'accordo ribadisce che il ruolo delle valutazioni d’impatto è di supportare le istituzioni 
a prendere decisioni “informate” e basate sui fatti e non di sostituirsi a loro. Le 
valutazioni d’impatto dovranno includere una misurazione degli effetti sulla 
competitività, anche in termini di nuovi oneri amministrativi, avendo particolare 
riguardo alle PMI. È previsto che il Consiglio e il Parlamento potranno sottoporre a 
valutazioni d’impatto i loro emendamenti sostanziali ogni qualvolta lo ritengano 
appropriato o necessario. I risultati finali delle valutazioni d’impatto dovranno essere 
resi pubblici insieme alle opinioni dello Scrutiny Board nel momento dell'adozione 
formale dell’iniziativa da parte della Commissione.  
 
Prima dell'adozione delle sue proposte, la Commissione dovrà condurre consultazioni 
pubbliche in modo aperto e trasparente, incoraggiando in particolare la partecipazione 
diretta delle PMI e degli altri utilizzatori finali. I risultati di tali consultazioni dovranno 
essere comunicati senza ritardo ad entrambi i legislatori e resi pubblici. 
Le tre istituzioni si impegnano a definire le modalità per il monitoraggio e la 
valutazione ex post degli atti regolamentari, convenendo in modo sistematico riguardo 
all’uso delle clausole di revisione. 
 
Nell’Accordo è ugualmente affrontato il tema del cd. “gold plating”: nella 
trasposizione di direttive in legge nazionale, gli Stati membri dovranno chiaramente 
indicare gli elementi aggiuntivi rispetto alla direttiva, anche se non è previsto che gli 
Stati membri debbano fornire giustificazioni delle ragioni per cui introducono elementi 
aggiuntivi. 
 

Gaia Della Rocca 
 

P R O P O S T A  D I  D I R E T T I V A  S U L L A  P R O T E Z I O N E  D E I  S E G R E T I  C O M M E R C I A L I  
 
Il 15 dicembre la presidenza lussemburghese del Consiglio dell’UE ha trovato un 
accordo provvisorio con i rappresentanti del Parlamento europeo su regole comuni per 
la protezione dei segreti commerciali e delle informazioni riservate delle imprese 
europee. L’accordo dovrà formalmente essere approvato sia dal Parlamento sia dal 
Consiglio. La direttiva stabilisce misure comuni contro l’acquisizione illegittima, 
l’utilizzo e la divulgazione dei segreti commerciali. Dopo l’eventuale entrata in vigore 

http://www.confindustria.eu/
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della direttiva, gli Stati membri avranno a disposizione due anni per recepirla 
all’interno delle proprie normative nazionali. 
 

Matteo Carlo Borsani 

 
 

P R O G R A M M I  E  BA N D I  
 
B A N D O  E A C E A  2 0 / 2 0 1 5  -  " S O S T E G N O  A L L O  S V I L U P P O  D I  V I D E O G I O C H I  

E U R O P E I "  
 
Segnaliamo che la Commissione europea ha pubblicato il bando EACEA 20/2015 – 
“Sostegno allo sviluppo di videogiochi europei” nell'ambito del sottoprogramma 
“Media”, all'interno del programma “Europa Creativa (2014-2020)”, dedicato 
interamente ai settori dell'industria culturale e creativa e dell'audiovisivo.  
 
Il bando mira a finanziare la realizzazione di videogiochi a carattere narrativo, 
indipendentemente dalla piattaforma o dal metodo di distribuzione previsto. In ogni 
caso il videogioco deve essere destinato a fini commerciali. 
 
Il bando è rivolto ad aziende che sviluppano videogiochi, legalmente costituite 
almeno 12 mesi prima della candidatura e che possono dimostrare un successo 
recente nel settore. Esse devono avere sede in uno dei Paesi partecipanti al 
sottoprogramma MEDIA. 
 
Non sono ammessi gruppi di aziende. 
 
Il budget complessivo per questo bando è di  2,6 milioni di euro. Il contributo per 
singolo progetto è compreso tra i 10.000 e i 150.000 euro. 
 
Il contributo finanziario dell’Unione non può superare il 50% dei costi eleggibili. 
 
Le candidature vanno presentate all’Agenzia esecutiva EACEA entro e non oltre il 03 
marzo 2016 alle ore 12.00 (orario di Bruxelles) usando l’application form (eForm), 
disponibile al seguente link. 
 
Per maggiori informazioni sul bando si rimanda al sito web dell’EACEA, nonché alla 
pagina dedicata nell’area riservata del sito web di Confindustria. 
 

Leonardo Pinna ; Ilaria Giannico 

http://www.confindustria.eu/
mailto:m.borsani@confindustria.eu
https://eacea.ec.europa.eu/creative-europe/funding/development-video-games-2016_en
https://eacea.ec.europa.eu/creative-europe/funding/development-video-games-2016_en
http://www.confindustria.eu/it/item/7470-EACEA_20_2015___%22Sostegno_allo_sviluppo_di_videogiochi_europei%22
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J O I N T  T E C H N O L O G Y  I N I T I A T I V E  S H I F T 2 R A I L :  P U B B L I C A T I  B A N D I  2 0 1 5  E  

2 0 1 6  
 
Segnaliamo che la Joint Technology Initiative (JTI) Shift2Rail (S2R) ha pubblicato le 
prime due call for proposals, relative rispettivamente al programma di lavoro per il 
2015 e a quello per il 2016, nell’ambito del programma Horizon 2020. 
 
Shift2Rail è l’ Impresa comune per la ricerca e l’innovazione nel settore ferroviario. 
In linea con le modalità di finanziamento del programma Horizon 2020, S2R co-finanzia 
azioni di ricerca e innovazione, azioni d’innovazione e azioni di coordinamento e 
supporto. 
 
Per la lista completa dei topic si rimanda al al Participant Portal nella pagina dedicata 
alla call: 
 
Call for proposals 2015; 
 
Call for proposals 2016. 
 
Per ulteriori informazioni è possibile consultare il sito web della JTI Shift2Rail, nonché 
la pagina dedicata nell’area riservata del sito web di Confindustria. 
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I N F O D A Y  “ H O R I Z O N  2 0 2 0  S E C U R E ,  C L E A N  A N D  E F F I C I E N T  E N E R G Y  

S O C I E T A L  C H A L L E N G E :  E N E R G Y  E F F I C I E N C Y  C A L L  F O R  P R O P O S A L S  2 0 1 6 ”   
 
Lo scorso 8 dicembre la Commissione europea ha organizzato una giornata informativa 
sui bandi previsti per il 2016  in tema di “Energy Efficiency”, nell’ambito del 
programma di lavoro 2016-2017 di Horizon 2020 “Secure, Clean and Efficient Energy”.  
 
La prima parte della mattina è stata dedicata alla presentazione del contesto politico di 
azione e delle priorità del nuovo biennio in materia di energia, a seguito dell’adozione 
della strategia 2015 per le tecnologie energetiche, Strategic Energy Technology Plan 
(SET Plan). La Commissione europea ha ribadito la necessità di un’Unione energetica 
che svincoli l’Europa dalle importazioni da Paesi terzi e che assicuri un sistema 
energetico sicuro, competitivo ed efficiente.  
 
Successivamente si è passati all’analisi dei vari topic nel settore dell’ Energy efficiency, 
con un focus sulle Coordination and Support Actions (CSA).  

http://www.confindustria.eu/
http://ec.europa.eu/research/participants/portal/desktop/en/opportunities/h2020/calls/h2020-s2rju-2015-01.html#c,topics=callIdentifier/t/H2020-S2RJU-2015-01/1/1/1&callStatus/t/Forthcoming/1/1/0&callStatus/t/Open/1/1/0&callStatus/t/Closed/1/1/0&+identifier/desc
https://ec.europa.eu/research/participants/portal/desktop/en/opportunities/h2020/calls/h2020-s2rju-2016-01.html#c,topics=callIdentifier/t/H2020-S2RJU-2016-01/1/1/1&callStatus/t/Forthcoming/1/1/0&callStatus/t/Open/1/1/0&callStatus/t/Closed/1/1/0&+identifier/desc
http://www.shift2rail.org/call-for-proposals-published/
http://www.confindustria.eu/it/item/7487-_JTI_Shift2Rail___Call_for_proposals_2015_e_2016
mailto:l.pinna@confindustria.eu
mailto:i.giannico@confindustria.eu
https://ec.europa.eu/energy/sites/ener/files/documents/1_EN_ACT_part1_v8_0.pdf
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E’ possibile consultare e scaricare il report completo dell’infoday e le presentazioni di 
tutti i relatori nella sezione “Biblioteca” della Sottocomunità “Programmi e 
finanziamenti europei” sul Social Network di Confindustria. 
 
Per ulteriori informazioni sul programma Horizon 2020 si rimanda al sito web 
del programma, oltre che alla pagina dedicata nell’area riservata del sito web della 
Delegazione di Confindustria. 
 

Leonardo Pinna ; Ilaria Giannico 
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